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ENEL: NATURA E TERRITORIO

Qualità del servizio e valori ambientali per il nuovo collegamento
sottomarino nel “Golfo dei Poeti”

Porto Venere (SP), 22 maggio 1998 - E’ stato inaugurato oggi alla presenza del
Presidente di Enel Chicco Testa e delle massime Autorità regionali e della Provincia
della Spezia il nuovo collegamento sottomarino a 15 kV tra Porto Venere e l’isola
Palmaria.

Il nuovo elettrodotto sottomarino permette di migliorare la qualità del servizio
dell’isola, la sicurezza dei naviganti e di ridurre l’impatto ambientale delle linee di
trasporto su una zona tra le più belle e importanti d’Italia dal punto di vista
paesaggistico-ambientale.

“Dietro questo intervento c’è un grande lavoro da parte dell’Enel - ha sottolineato
Chicco Testa - Il nuovo elettrodotto sottomarino ha permesso di eliminare, oltre ai
cavi tesi sullo stretto e ai relativi segnalatori, anche centinaia di metri di linea
elettrica sulla terraferma e 10 sostegni di cui 3 tralicci. Non solo: la parte di linea
elettrica attualmente ben visibile sul promontorio anche da lontano, sarà oggetto di un
intervento di “mimetizzazione”, tutti i supporti verranno pitturati di verde per meglio
integrarli con lo sfondo di alberi e macchia mediterranea”.

Particolari tecniche rispettose dell’ambiente sono state adottate nello scavo e nella
posa dell’elettrodotto sul fondale marino, eseguito mediante l’utilizzo di una pompa
ad acqua, senza l’impegno di lubrificanti, additivi ed altri fluidi idraulici che
avrebbero potuto causare inquinamento.

La realizzazione eseguita a Porto Venere fa parte di “Natura e territorio”, il
programma Enel che mira a coniugare la tutela e la valorizzazione dell’ambiente con
le esigenze industriali di un’azienda sempre più attenta ai riflessi della propria
attività.

“A spingerci in questa direzione - ha dichiarato Chicco Testa - non c’è solo il dovere
morale per un’impresa moderna di tener conto delle risorse ambientali, ma anche la
nostra ferma convinzione che l’ambiente debba diventare a pieno titolo un importante
fattore di competizione economica”.


